


C O M M E M O R A R E  I L  P A S S A T O ,  
A G I R E  S U L  P R E S E N T E .

IL TRENO DELLA MEMORIA®
L'idea del Treno della Memoria nasce

nel 2004 e prende vita dalla
necessità di ragionare su una vera
risposta sociale e civile da dare alle
guerre e ai conflitti attraverso
l'educazione alla cittadinanza

attiva e la costruzione di un comune
sentirsi cittadini/e europei/e. 



In questi anni, abbiamo incontrato e viaggiato con partigiani ed ex
deportati. Ed oggi, che anche gli ultimi di loro ci stanno salutando,
sentiamo sempre più forte la necessità di difendere la memoria

storica, e la lezione tratta sul valore della lotta alle

discriminazioni.

Fra le testimonianze dei ragazzi e delle ragazze, che tutti gli anni
raccogliamo al nostro ritorno, è ricorrente l'espressione “dopo aver

visitato Auschwitz con il Treno della Memoria nulla è più come prima”.

P I E T R O  T E R R A C I N A  ( 1 9 2 8 - 2 0 1 9 )
C O N  I L  T R E N O  D E L L A  M E M O R I A



Il Treno della Memoria è un progetto che crea

comunità, un tuffo nel passato che spezza la
continuità del presente per gettare le nuove

fondamenta del futuro. E il futuro che vediamo
è fatto da e per i giovani, che con il Treno della
Memoria hanno il coraggio di mettersi in
viaggio per conoscere gli orrori che l'odio e
l'indifferenza hanno creato. 
Il percorso immersivo che l'Associazione propone
serve a garantire una riflessione continuativa

sul grande processo di creazione delle
disuguaglianze che interessò l'Europa e il mondo
intero. 
Studiare gli orrori di Auschwitz significa riflettere
sui precari equilibri che regolano le società e
sulla ricerca di una pace che sia solida.

Negli anni il Treno della Memoria ha ricevuto
l'Alto Patronato del Presidente della

Repubblica, il patrocinio della Camera e del
Senato e del Parlamento Europeo.

L’Associazione collabora stabilmente con i
musei di Auschwitz-Birkenau, Ravensbruck,
Sachsenhausen, Terezin, Lidice, Bełzec, di Oskar
Schindler, con gli Arolsen Archives, l'Archivio
Diaristico Nazionale, con gli Istituti Italiani di
Cultura e con diverse università italiane e
straniere.
Hanno partecipato al Treno 14 Regioni e
centinaia di comuni in tutta Italia. Ogni anno
con il Treno della Memoria partono oltre 150

giovani volontari/ie da tutta Italia che, in
questi anni di attività hanno accompagnato
oltre 60 mila ragazzi/e.



IL PROGETTO EDUCATIVO

Il Treno della Memoria è innanzitutto
un percorso formativo e culturale.
Da sempre un'esperienza collettiva
unica, un viaggio “zaino in spalle”.
Non è una semplice gita scolastica,
bensì un circuito di cittadinanza

attiva ed educazione alla

complessità in cui i/le giovani
partecipanti, negli anni, diventano
prima educatori ed educatrici e poi,
alle volte, parte dello staff; in una
catena di trasmissione

dell'impegno. È un progetto di
educazione informale e “alla pari”
che sviluppa una strategia educativa
volta ad attivare un processo
naturale di trasmissione

orizzontale di conoscenze,
esperienze ed emozioni svolto in
un’ottica di cooperazione, rispetto
reciproco e solidarietà.

C O S T R U I R E  L A  P A C E



A ciascun gruppo educativo vengono affiancati/e due o più educatori/trici con cui, nei mesi che precedono il viaggio, si svolgono attività che

coinvolgono i partecipanti sia da un punto di vista storico, che da un punto di vista di coesione del gruppo. La creazione di un gruppo protetto che

valorizzi le differenze e all'interno del quale ogni partecipante possa esprimersi liberamente è fondamentale per la costruzione del senso di solidarietà

che i partecipanti devono provare tra l'uno e l'altro e nei confronti dell'umanità tutta. 

Il percorso educativo e l'affiancamento proseguono lungo tutta la durata del viaggio e nei mesi successivi al rientro in Italia, in cui vengono proposte,

organizzate e realizzate attività di restituzione dell’esperienza vissuta dai/lle partecipanti, rivolte alla cittadinanza. Il percorso educativo è obbligatorio

ed è parte integrante del progetto in quanto rappresenta la condizione necessaria a vivere in maniera consapevole, informata e costruttiva l'intera

esperienza sotto il profilo storico, emotivo e formativo. L'intero percorso di formazione è validato dal Comitato scientifico dell'Associazione Treno della

Memoria, composto da docenti universitari/ie, ricercatori/trici e formatori/trici provenienti da tutta Italia. Esso viene supportato da materiale educativo,

didattico e bibliografico consegnato nel corso di ciascun incontro preparatorio nonché da un apposito volume di supporto e analisi storica. 

A T T I V I T A '  F O R M A T I V E



Nell’ambito del percorso sono costantemente incentivate e promosse forme di

espressione creativa ed artistica volte a preparare e, successivamente, elaborare

l'esperienza vissuta. L'espressione artistica consente ai partecipanti di assimilare ciò che

hanno vissuto, ma anche di guardare al presente con nuovi occhi.

F L A S H  M O B  C O N T R O  L A
G U E R R A  I N  U C R A I N A ,  2 0 2 2



La scelta di un vettore lento e

le tante ore di viaggio

divengono la distanza ed il

tempo necessari a distaccarsi

dal mondo da cui si è partiti

per la formazione di una

vera e propria comunità

viaggiante composta dai/lle

partecipanti e da una rete di

organizzatori/trici ed

educatori/trici “alla pari”. 



Il Treno della Memoria è un progetto in crescita:

dall'edizione 2015, in occasione del 70°

anniversario della Liberazione del Campo di

Auschwitz, il progetto si è ampliato

geograficamente e temporalmente: “micro-

tappe” della durata di due giorni che, grazie alla

mobilità offerta dall'autobus, precedono l'arrivo a

Cracovia offrendo così ai partecipanti un'

esperienza educativamente e storicamente

più completa.

Quindi non solamente la pagina più scura della

storia moderna, Auschwitz, ma uno spaccato

significativo del secolo scorso, attraverso

luoghi che rappresentano le sue ferite, i suoi

totalitarismi e le sue attuali contraddizioni. 

Uno straordinario viaggio lungo i sentieri della

Memoria europea.

Nelle tappe, i ragazzi sono accompagnati a

scoprire specifici capitoli della Storia,

regalando al progetto nuove prospettive: la

storia della Resistenza, della detenzione

femminile, dei diritti LGBT+, dell'opposizione

politica e civile al Nazismo, della propaganda

come fondamento dei regimi. 

Obiettivo finale: guardare al XX secolo, quello

breve e delle ideologie, come monito per

questo secolo, iniziato senza ideali e punti di

riferimento.

Le microtappe sono il terreno su cui gli argomenti

affrontati a Cracovia possono crescere e mettere

radici, affinché ogni partecipante abbia i

mezzi per  elaborare quanto visto e ascoltato. 



LA VISITA AI CAMPI DI

CONCENTRAMENTO

Il fulcro del viaggio è sicuramente la

visita ai Campi di

Concentramento. Gli e le educatori

ed educatrici sono opportunamente

preparati/e a supportare il gruppo

anche nei momenti più difficili ed

emotivamente impegnativi. Il gruppo

è accompagnato nell'incontro con la

parte più dura del viaggio, così che

non risulti un trauma per il

partecipante, ma un'occasione per

commemorare, riflettere e

apprendere. 

R A V E N S B R U C K



La partenza per l'Italia è preceduta da una grande

assemblea a Cracovia attraverso cui, collettivamente, si

rielabora l'esperienza vissuta e la comunità viaggiante si

prepara al rientro.



Viaggio in bus granturismo 

dalla partenza più vicina,

spostamenti tra le tappe e

in loco

Pernottamento in ostello

con prima colazione 

Ingresso e visite guidate

ai musei in italiano, visite

guidate per la città e nei

memoriali previsti dal

viaggio

Materiali di supporto

storico ed educativo

Assicurazione per

annullamento Covid19

e sanitaria

Incontri di formazione

con i nostri educatori

(peer educators) e

accompagnamento in

viaggio.



L'Associazione Treno della Memoria è un'associazione culturale senza

fini di lucro. 

Viene fondata con l'obiettivo di rafforzare e promuovere il progetto

Treno della Memoria, nato nel 2005. 

Negli anni, radicandosi territorialmente, dal Treno della Memoria si sono

sviluppati numerosi progetti in collaborazione con Regioni, Enti

pubblici e privati, Istituti d'Istruzione Superiore, Comuni, Musei, Enti

del terzo settore, Fondazioni, Università. 

Nel 2022 sono tre le sedi che portano avanti progetti per tutta la durata

dell'anno:  Lecce, Torino, Trento. 

L'Associazione assume su di sé l'impostazione educativa che trova nella

promozione della cittadinanza attiva e nella partecipazione dei

giovani le ragioni prime della Memoria storica legata all'antifascismo. 



"IL TRENO" SEI TU



"non avrei mai pensato di poter imparare così tanto con così tanta leggerezza."

PARTI CON IL 

Associazione Treno della Memoria

Via Regina Elena 1/b – 73100 Lecce

C.F. 97799260019

Nord ovest Italia: piemonte@trenodellamemoria.it

Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia : luca.vigliocco@terradelfuoco.org 

Sud Italia: regionepuglia@trenodellamemoria.it

info@trenodellamemoria.it

www.trenodellamemoria.it

facebook.com/trenomemoria trenodellamemoria



WWW.TRENODELLAMEMORIA.IT


